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Occupazione e sviluppo produttivo 
al centro dell'impegno sindacale 

<r i*. 

I nodi ancora da sciogliere in merito all'applicazione integrale dell'accordo alla Maraldi - Diffi
coltà nelle trattative nel gruppo Tanzarella a Pesaro e Ancona - La questione dell'ltalim di Jesi 
Successo dei lavoratori alla Vespasiani di S. Benedetto del Tronto - Porte chiuse alla Centrarredo 

Inserimento degli handicappati 

Convegno dal 12 ad Ancona 
* * i » * 

su un anno di attività 
E' organizzato dalla Provincia - Il calenda
rio dei lavori che si concluderanno il 14 

ANCONA — Lo scorso anno 
il convegno tenutosi ad An 
cona sull'inserimento degli 
handicappati si era chiuso 
con l'impegno di dare con 
creta attuazione a quanto 
era emerso nel corso del 
dibattito e dai lavori dei 
gruppi di studio e a quan
to stabilito nei documenti 
conclusivi. L'amministra
zione provinciale di Anco 
na pertanto ripropone per 
1 giorni 12, 13 e 14 settem
bre un secondo convegno. 
per informare l'opinione 
pubblica su quanto è stato 
realizzato in questo anni» 
di attività, esaminare • gn 
aspetti, rimasti ancora ir
risolti * e- 'soprattutto pro
porre X .recepire' ulteriori 
suggerimenti per migliora 
re gli interventi futuri. 
- Saranno discussi quindi 1 
problemi relativi all'inseri
mento nella scuola dell'ob
bligo, in direzione dei qua
li si sono fatti gli sforzi 
maggiori, ma anche gli a-
spetti concernenti l'inseri
mento nel lavoro e nella 
società, quali momenti con
comitanti di una effettiva 
partecipazione degli handi
cappati alla vita della co

munità e indispensabile 
per eliminare ogni forma 
dì emarginazione. 

I lavori si apriranno lu 
nedl, al cinema Marchetti, 
con il saluto del presiden
te della amministrazione 
provinciale, prof. Alberto 
Borioni e la relazione in
troduttiva dell'assessore ai-
la Sanità e Sicurezza so
ciale, Emilio Ferretti, sul 
tema «G/f handicappati e 
la comunità: verifica, pro
blemi, prospettive», alla 
quale seguirà il - dibattito. 
Nel pomeriggio si forme
ranno * quattro gruppi di 
lavoro per discutere i pro
blemi concernenti l'inseri
mento nella scuola mater
na ed elementare, nella 
scuola > media, nel lavoro, 
nella società. •>-•'*» 

Martedì porteranno le 
loro comunicazioni Vin
cenzo " Spadini, assessore 
all'Assistenza • della Pro
vincia di Parma, Massi
miliano Facchini, diretto
re dei servizi di riabilitazio
ne di Bologna e il prof. Et
tore • Caracciolo. dell'Uni
versità di Messina. Il di
battito proseguirà per tut
ta la giornata di mercoledì. 

Quasi tutte le fabbriche 
marchigiane hanno riaperto 
i cancelli, dopo la pausa di 
agosto: la ripresa dell'atti
vità produttiva coincide con 
un rinnovato impegno dei 
consigli di fabbrica, dei sin
dacati per la definizione di 
delicate vertenze e per la di 
fesa del posto di lavoro. Ac
canto ai nodi, tuttora insolu
ti, dell'applicazione integrale 
dell'accordo alla • Maraldi, 
dello sviluppo e potenziamen
to del settore cantieristico, è 
in corso a Pesaro e ad An
cona una difficile trattativa 
nel gruppo tessile Tanzarel
la; sempre aperta è anche 
la questione dell'ltalim di 
Jesi, dove esiste una situa
zione occupazionale tutt'al-
tro che stabile. Alla Vespasia
ni di S Benedetto del Tron
to. le maestranze hanno im 
posto un confronto positivo, 
dopo gli avvisi di licenzia
mento arrivati un mese fa. 
A Porto Recanati. "11 ope
rai della Centrarredo, una 
fabbrica di materiale per 
arredamento, hanno trovato 
i cancelli sbarrati, rientran
do dalle ferie. Ora i sinda 
cati hanno aperto una ver
tenza. , 

TANZARELLA — Il coordi
namento sindacale del grup
po Tanzarel'a sta riprenden
do la trattativa, interrotta 
per 11 periodo feriale, con la 
direzione aziendale. « La trat-

,tatlva dovrà svolgersi in ter
mini di grande serietà — di
ce una nota della FULTA di 
Ancona e Pesaro — e con 
la volontà di approfondire 
tutti i problemi ancora irri
solti. Un primo criterio - irri
nunciabile per il coordfna-
mento sindacale è che du 
rante la trattativa non si 
mettano in discussione dirit
ti da tempo acquisiti dai la
voratori. come ad esempio il 
premio ferie, che quest'anno 
non è stato ancora pagato 
ai lavoratori ». 

Inoltre nel corso della trat-

FANO - Per i finanziamenti da chiedere ella Regione 

SCUOLE MATERNE: APPROVATA 

Unico a votare contro il gruppo de - I fondi devono servire a ga
rantire i4 funzionamento delle 56 sezioni presenti nel comune 

FANO — Punto più impor
tante del programma all'or
dine del giorno della seduta' 
dell'altra sera del consiglio 
comunale di Fano la richie
sta alla Regione dei finan
ziamenti per le scuole ma
terne operanti nel territorio 
comunale. Sull'argomento - si 
è sviluppato un dibattito am
pio e vivace che ha interes
sato tutte le forze politiche. 
La proposta della giunta ri
guardante la richiesta spe
cifica (la ripartizione dei 
finanziamenti sarà discussa 
e votata successivamente) ha 
fatto registrare in sede di 
votazione una larga conver
genza: solo il gruppo demo
cristiano ' (stranamente - pre
sente con meno della metà 
degli effettivi, 6 su 13) ha 
votato contro, con la moti-

- vazione che la giunta - non 
avrebbe formulato precise in
dicazioni per la ripartizione 
dei fondi. Pei, Psi. Psdl e 
Pn si sono dichiarati inve
ce favorevoli.--- - -*«• 

La posizione del gruppo 
comunista, così come per al
tro si è manifestata nel di
battito, si collega all'atteg
giamento che il partito man
tiene a livello nazionale e che 
ovviamente tiene conto del
le diverse realtà ed esigen
ze locali. 

A Fano, come è noto, fun
zionano ben 56 sezioni di 
scuola materna comunali: 
una situazione invidiabile 
considerati i ritardi che in 
questo settore ha tradizional
mente e un po' ovunque ca
ratterizzato l'intervento - sta
tale. L'amministrazione co
munale democratica ha ' co
struito un patrimonio utiliz
zato dall'intera collettività. 
Ciò non toglie — come ha 
affermato il compagno Giu
liano Lucarini a nome del 
gruppo comunista, interve
nendo nel corso del dibatti
to — che ferma restando la 
posizione del PCI (che si dif
ferenzia da quella della de
mocrazia cristiana) sull'orien
tamento che non prevede 1' 
espansione della scuola pri
vata, in alcuni casi di indub
bia utilità pubblica, si deb
bano sostenere anche finan
ziariamente tali strutture. 
Ciò è previsto nelle direttive 
regionali che contemplano il 
ricorso ad apposite conven
zioni con le scuole materne 
private a condizione che sia
no costituiti comitati di ge
stione con !a presenza di rap
presentanti dell'ente locale. 
Al proposito si possono cita
re esempi di altri comuni 
(Pesaro, Iesi, Ancona ecce
tera) che hanno già appro
vato la stipula di tali con
venzioni. 

Nel corso della medesima 
seduta l gruppi consiliari del 
Psdi e del Pri hanno pro
posto. tramite la presenta
zione di un ordine del gior
no, che la giunta si impe
gnasse ad erogare i finan
ziamenti regionali richiesti 
«•elusivamente » alle scuole 
pubbliche. La mozione ha 
raccolto 7 voti favorevoli 
(psdi, Pri, Psi e Pdup), si 
sono espressi in modo con
trarto 1 d democristiani pre

senti. Il Pei si è astenuto 
motivando tale atteggiamen
to con la necessità — date le 
implicazioni che tale questio
ne presenta in termini poli
tici e pratici — di appro
fondire il dibattito con la 
popolazione. 

L'atteggiamento responsa
bile del gruppo consiliare 

comunista ha soprattutto vo
luto riaffermare quanto sia 
necessario ed utile, di fron
te ad un problema delicato 
come quello del rapporto en
te locale scuole materne pri
vate, muoversi non sulla ba
se di principi ideologici, quan
to in aderenza alle effettive 
esigenze della gente. 

Riunione 
degli emigrati 

sulla legge 
. regionale per 
le provvidenze 

MERCATELLO SUL METAURO — 
Gli emigrati marchigiani all'estero, 
rientrati nei luoghi di origine per 
le ferie estive, si sono riuniti in 
assemblea, unitamente alla Com
missione comunale per l'emigra
zione. per discutere la legge re
gionale sulle < Provvidenze a fa
vore dei lavoratori emigrati ed 
immigrati e delle toro famiglie ». 

L'assemblea ha rilevato i l imit i 
della legge, soprattutto per quan
to riguarda l'esiguità dei finanzia
menti predisposti sia per l'anno in 
corso, sia per que'li futuri . In 
un ordine del giorno votato «I-
l'unanimita. gtì emigrati hanno chie
sto alla Regione la sollecita ap
provazione delle modifiche miglio
rative della legge e l'aumento de
gli stanziamenti per la sua attua
zione. : . 

Interrogazione 
della sinistra 
indipendente 
sull'impianto . 

chimico di Orciano 
ANCONA — La vicenda dell'im
pianto chimico per la lavorazione 
dì acido solforico in locatiti Rial-
done nel comune di Orciano su
sciti, sin dal mese di «iugno, vive 
preoccupazioni tra la popolazione 
della zona (per le eventuali con
seguenze di scarichi di sostanze or
ganiche) e lu anche oggetto di 
una « marcia ecologica » da parte 
dei cittadini (il 13 agosto) per 
protestare contro l'attuazione del 
progetto da parte della I .CM. La 
questione è al centro dì una in
terrogazione di alcuni senatori del
la Sinistra indipendente. 

I senatori Giudice, Romano e 
Meli* hanno infatti chiesto ai mi
nistri deJMndustria e della Sanità 
« se sussistono tutti t requisiti per 
la tutela del territorio e per la 
salute dei suoi abitanti. 

ANCONA - Avviata la macchina organizzativa 

Dal 21 al 27 le iniziative 
della settimana spalatina 
ANCONA *- In questi giorni è stata avviata a Palazzo dei 
popolo la complessa macchina organizzativa relativa alle 
manifestazioni della settimana spalatina ad Ancona che si 
svolgerà dal 21 al 27 settembre. 

Nello scorso giugno, nell'ambito del rilancio del gemellag
gio fra il capoluogo marchigiano e Spalato, si tenne la set
timana anconetana nella città dalmata. Una settimana densa 
di impegni e di manifestazioni culturali, che ebbe successo 
fra la popolazione spalatina. A settembre ad Ancona si svol
gerà il retout -match, con iniziative volte a far conoscere la 
realtà della società di Spalato alla gemella Ancona. 

La «settimana» si aprirà mercoledì 21 settembre con 
l'inaugurazione a Palazzo Bosdari di una mostra di stampe 
antiche raffiguranti la città di Spalato dal XVI al XX secolo. 
Sempre nella stessa giornata si svolgeranno le gare di atletica 
leggera (stadio dorico) e di nuoto (piscina di Valle Miano) 
tra le rappresentanze maschili e femminili delle due città. La 
sera di venerdì 23, verranno proiettati, in un cinema citta
dino, alcuni filmati che illustreranno gli aspetti peculiari della 
vita della città di Spalato. Il giorno successiva presso l'Audi-
torium del liceo classico « Rinaldini », si terrà un concerto 
che vedrà protagonisti, accanto ai giovani allievi della scuola 
musicale « Josip Hat» », i componenti del quintetto di fiati 
di Split. Domenica 25, si svolgeranno presso il Palasport le 
garv di pallavolo femminile e di pallacanestro maschile. 

Nel corso della «settimana» SÌ susseguiranno inoltre gli 
incontri fra i pubblici amministratori di Spalato e Ancona, fra 
sindacalisti, docenti universitari, rappresentanti delle organiz
zazioni economiche ed esperti turistici delle due città. E* pre
visto anche un aspetto meno ufficiale — ma certamente 
non secondario — degit incontri: quello gastronomico. Infatti 
i cuochi di Spalato cucineranno per gli anconetani specia
lità dalmate presso il ristorante «Mirsmare» di Ancona. 

La settimana spalatina nel capoluogo marchtfiano si pre
senta quindi particolarmente ricca. Tale, comunque, da con
tribuire ad una maggiore conoscecsa fra le due comunità e 
soprattutto a rilanciare concretamente il gemellaggio che dal 
1970 lega Ancona alla città iugoslava. , •> . , J 

tativa si debbono trovare 
tutte le soluzioni coni ingen
ti e di medio e lungo perio
do. volte a dare concrete ga
ranzie per la prospettiva 
produttiva dell'azienda e per 
la difesa del livelli di occu
pazione. A proposito di quest' 
ultimo problema, il coordi
namento sindacale ha affer
mato la necessità di stabilire 
che, rispetto a momentanee 
esuberanze di personale in 
singoli reparti, dovute al ti
po di produzione, l'azienda 
provveda all'utilizzo di que
sta forza lavoro in altri re
parti. Secondo i sindacati i 
problemi vanno affrontati 
non soltanto azienda per a-
zienda, ma all'interno di tut
to il settore. 

La FULTA e il Coordina
mento sindacale del gruppo 
ritengono infine ohe le so 
luzioni di prospettiva per il 
settore * non possono essere 
trovate soltanto nella gam
ma di produzione tradiziona
le ed avanzano proposte di 
intervento nel settore dell' 
arredamento e nel settore del
la sanità. 

r t 
I PORTO RECANATI — Og
gi pomeriggio alle 16, si svol
ge presso il Comune di Por
to Recanati una riunione tra 
amministrazione comunale e 
sindacati per discutere la 
grave situazione creatasi al
la nuova Centrarredo. Tor
nando in fabbrica dopo 1.» 
ferie, gli operai hanno tro
vato i cancelli sbarrati. 

«La decisione — ha detto 
Antognini, rappresentante del 
consiglio di fabbrica — sa
rebbe stata presa per solle
citare i soci dell'azienda, la
titanti da tempo, ad inter
venire alle varie assemblee; 
altro motivo addotto, la man
canza di materie prime e 
di scorte nei magazzini. L' 
azione dell'azienda rappre
senta un pericolo per il po
sto di lavoro. Si tratta in
somma di una serrata, che è 
cominciata proprio il 1. set
tembre ». 

« Voglio sottolineare — ha 
aggiunto il sindacalista — che 
non c'è una vera e propria 
crisi di carattere produttivo. 

Attualmente sono 17, tra 
operai e impiegati, i dipen
denti della Centrarredo. I 
primi sintomi della crisi si 
ebbero fin dal 1975, allorché 
ai lavoratori si pagò soltanto 
la metà della tredicesima. 1\ 

. PJffBffcfcrio .. unico, Saverio 
-Monlnaf <è-' costretto ad ac
cettare in seguito la trasfor
mazione della gestione dell' 
azienda in società per azioni. 
II passaggio è avvenuto nel 
maggio scorso; c'è da dire 
che la maggior parte dei so
ci è formata da creditori. La 
manodopera nei mesi scorsi è 
diminuita da 25 a 17 unità; 
anche quella qualificata, li
cenziatasi, non è stata sosti
tuita. „ , . 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Alla Vespasiani, una 
azienda del mobile di S. Be
nedetto del Tronto, si è avu
ta una schiarita nella ver
tenza apertasi alla fine dello 
scorso mese. Durante l'ulti
mo incontro tra i proprieta
ri ed alcuni rappresentanti 
del consiglio di fabbrica (pre
senti anche esponenti sinda
cali), infatti si -sono affron
tate le possibilità di accordo, 
in seguito ai provvedimenti 
di licenziamento dell'agosto 
scorso. In sostanza si è con
cordato che la ditta non darà 
corso al provvedimento e si 
impegnerà ad utilizzare par
zialmente il personale, secon
do un programma concordato 
con il consiglio di fabbrica. 

Per l'azienda questo signi
ficherà che ogni variazione 
all'utilizzo del personale do
vrà essere precedentemente 
concordata con i delegati 
aziendali, 

JESI — Rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della Ita-
lim di Jesi e del consiglio di 
zona si sono incontrati, nel 
la residenza comunale, con 
l'amministrazione e le forze 
politiche cittadine (PCL PSI, 
DC, PRI), per prendere in 
esame l'aggravarsi della si
tuazione dell'azienda jesina 
(sorta essenzialmente per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli del gruppo Angelini). 

II dibattito, sviluppatosi do
po l'esposizione dello stato 
attuale dell'azienda fatta da 
un rappresentante del consi
glio di zona, si è particolar
mente incentrato sul proble
ma della garanzia dell'occu
pazione e sull'importanza che 
riveste l'agricoltura nella 
Vallesina e conseguentemen
te il settore della trasforma
zione del prodotti agricoli. 

Contrariamente infatti al
lo sforzo operato in questi ul
timi anni dalle forze politiche 
e sociali della città, in dire
zione di un rilancio dell'agri
coltura nella nostra zona, la 
direzione dell'ltalim ha at
tuato una politica di ristrut
turazione aziendale, tesa ad 
indebolire il settore alimen
tare per arrivare, come oggi 
vorrebbe fare, al suo smantel
lamento e alla riconversione 
dello stab.hmento per la pro
duzione di pannolini per bam
bini. E questo dopo tutte le 
iniziative di lotta e di con
fronto con la direzione della 
azienda intraprese dalle or
ganizzazioni sindacali e dal 
consiglio di fabbrica, e nono
stante gli impegni assunti più 
volte (anche per iscritto) nei 
confronti degli operai, della 
Amministrazione comunale e 
della Regione circa il mante
nimento delle linee di tra
sformazione agricola. 

Per far sì che questi impe
gni vengano mantenuti, i par
tecipanti alla riunione hanno 
deciso di chiedere al presiden
te della Giunta regionale la 
convocazione di una riunione 
per esaminare gli sviluppi 
della situazione 

Un primo bilancio della stagione turistica / 2 

Porto S. Giorgio: prezzi alti 
e servizi insufficienti 

hanno messo in fuga i turisti 
40 mila in meno rispetto all'anno scorso - Luglio un disa
stro, agosto un po' meglio - Incremento solo nei camping 

PORTO SAN GIORGIO — Anche senza ca
dere in allarmismi fuori luogo, i dati sul 
movimento turistico relativo al mese di lu
glio e la tendenza del mese di agosto, a 
Porto San Giorgio, testimoniano della crisi 
che sta attraversando il settore: ad agosto. 
si è avuta soltanto una parziale ripresa ri 
spetto a luglio, (non si hanno ancora, tutta 
via. cifre precise ed aggiornate). Per quan
to riguarda le presenze, die nel mese di 
luglio dello scorso anno ammontano a 102 437, 
quest'anno sono scese a 82 214. con un calo 
in percentuale del 20 per cento. 
" E' significativo analizzare queste cifre. Ne
gli alberghi (si intendono anche le pensioni) 
le presenze sono passate da 22.535 a 18 602, 
negli'alloggi privati c'è stato poi un tracollo: 
48.858 presenze mentre lo scorso anno ave 
vano superato le 69 mila; grosso incremento 
invece nei camping (la vera sorpresa di que
sta stagione), che passano a 10 800 presenze 
dello scorso anno alle quasi 15 mila del '77. 
Globalmente 1300 turisti in meno rispetto al 
lo stesso periodo dello scorso anno. v 

Quest'ultimo " dato indubbiamente rappre 
senta un campanello d'allarme per gli ope 
ratori turistici della città, ma anche per 
tutta l'economia di Porto San Giorgio, ba 
sata quasi esclusivamente sul turismo. In 

' assenza N di dati definitivi è difficile adden 
• trarsi in una analisi della situazione, tale 
da chiarire i motivi della crisi. Tuttavia, si 
può dire che i prezzi — anche quest'anno 
molto salati — e la mancanza di strutture 

' turistiche e di infrastrutture, hanno reso 
senz'altro meno appetibile Porto S. Giorgio 
sul mercato della riviera adriatica. 

Più semplice è stabilire quali siano ormai 
le tendenze dei turisti nello scegliere il mo
do di trascorrere le vacanze. Ci sembra ormai 
superato il grande complesso alberghiero (al
meno per quanto riguarda le nostre zone). 

-, costretto a sopportare altissimi costi di gè 
stione che devono essere poi scaricati sul tu 
rista. Anche l'alloggio privato si è rivelato 
sconveniente oltre che per i prezzi quest'an
no decisamente inaccessibili (si è arrivati a 
chiedere 800 mila lire per un appartamento). 
anche per l'onere — che spetta al turista — 
di assolvere ad una serie di operazioni, quale 
il cucinare ed il pulire che il più delle volte 
vanificano la giusta aspettativa di una va
canza riposante e confortevole. I dati che 
abbiamo riportato testimoniano questa tcn 
denza. La preferenza dimostrata dai turisti 
verso i campeggi è motivata oltre che da 
elementari questioni ' economiche, dal desi 
derio di trascorrere una vacanza diversa, a 
contatto con la natura. , 

Pressoché trascorsa questa stagione, agli 
operatori turistici, alle forze politiche ed alle 
organizzazioni di categoria sjietta una seria 
riflessione sul turismo, una riflessione che 
dovrà basarsi sull'andamento, ma anche sul 
ruolo che Porto S. Giorgio dovrà ' ricoprire 
nell'ambito del futuro comprensorio. Da que-

' sta riflessione dovrà nascere una concezione 
( nuova del turismo, non circoscritta sempli 
' cernente ad esperienze" di per sé lodevoli e 
positive, come quella che ha permesso nel 
mese di giugno a 600 pensionati lombardi un 
soggiorno nella nostra città. Questa espe
rienza sarà ripetuta anche nel corrente mese 
di settembre. , • 

Confermata a Porto 
Recanati la crescita 

degli ultimi anni 
20% delle presenze in più negli alberghi nei soli 
mesi di giugno e luglio -1 problemi ancora aperti 

PORTO RECANATI - Pio 
viamo a fare un bilancio del 
la stagione turistica a Poito 
Recanati, cercando di coglie 
re ciò che di nuovo si proH 
la nella organizzazione tu
ristica e dei servizi. Innanzi
tutto. com'è andata? Invol
giamo la domanda al pie^i 
sidente della locale azienda 
di soggiorno e turismo. Cardi
ni: «Abbiamo a disposizio 
ne solo i dati di giugno e 'u 
g'.io. Dati piuttosto lusingmu-
n a dire il vero: le presen
ze extralberghiere sono au
mentate in questo periodo del 
32rc circa; negli alberghi 1' 
aumento - è stato del 20^. 
Anche in questa stagione Por 
to Recanati conferma la ere 
scita registrata negli ultimi 
anni ». 

La cittadina rivierasca, con 
il suo milione di presenze sta 
gionali, si avvia ormai a di 
ventare uno dei centri turisti
ci più importanti di tutta la 
riviera marchigiana. Tutto lo 
spessore di questa realtà è 
possibile cogliere anche dai 
discorsi degli stessi cittadini 
che. per le caratteristiche del 
turismo locale, sono diretta 
mente interessati 

Tra le numerose motivano 
ni che si danno del succes 
so turistico della cittadina. 

tanto più evidente in un pe
riodo di crisi l'attuale, non 
mancano considerazioni che 
tentano di spiegare il feno 
meno con le « caratterisl'che » 
e il folklore, (scambiando mol
to spesso ciò con arretratez
za e disorganizzazione). •* In 
questa stagione l'Amministra
zione comunale ha tentato di 
intervenire in alcuni - bellori 
economici collegati al turi 
smo. per regolamentarne !" 
attività, .scontrandosi spesso 
con egoismi e chiusure corpo
rative. Questa azione di di
sciplina è altrettanto impor
tante, per il turismo locale, 
quanto la realizzazione di ser
vizi ed opere, come il depu
ratore delle acque fognarie 
a nord del paese 

I problemi ancora aperti 
sono molti: ci sono ad esem
pio da affrontare con più at
tenzione alcuni aspetti più 
propriamente economici del 
turismo locale e i pericoli a cui 
si può andare incontro se non 
si opera una svolta sul ter
reno degli investimenti, ma è 
certo che se operatori e citta
dini si muoveranno nel sen 
so di una maggiore resjwn 
sabilità e partecipazione. 
molti d<M temi ancora sul 

, tappeto potranno trovare so 
I luzione. 

Iniziative della comunità montana dell'alto e medio Metauro 

300 milioni per un centro commerciale 
é per la formazione di coop agricole 

Larga consultazione con le forze interessate per l'attuazione delle scelte eco
nomiche — L'agricoltura e l'artigianato i settori portanti di tutta la zona 

URBANIA — In sé il criterio è 
semplice: l'unione fa la forza. 
Non > altrettanto semplice è 
farlo diventare patrimonio 
comune. Eppure qualcosa si 
sta muovendo: notizie sulla 
formazione di cooperative ' e 
sulla erogazione di fondi da 
parte di enti locali in favore 
dell'associazionismo (nell'ar
tigianato e nell'agricoltura) 
non sono poi tanto rare. E' il 
caso anche della Comunità 
Montana dell'Alto e Medio 
Metauro. la quale racco
gliendo e facendo proprie le 
indicazioni che sono emerse 
nel corso della prima confe
renza economica e. ovvia
mente. aderendo a quanto si 
viene proponendo a livello 
nazionale — nella formula
zione del « piano stralcio > ha 
individuato due linee fonda
mentali verso cui indirizzare 
i primi interventi: artigianato 
e agricoltura, che sono la ba
se vitale dell'economia della 

zona. « E' da rilevare comun
que si "legge in una nota' 
della comunità stessa — che 
le disfunzioni che caratteriz
zano l'organizzazione produt
tiva di tali settori ostacolano 
il decollo di uno sviluppo che 
permetta di sfruttarne a pie
no le loro considerevoli po
tenzialità produttive ». 

Chiaro quindi è risultato 
che con interventi frammen
tari e dispersivi verso i sin
goli operatori non si può in
cidere positivamente in que
sti settori. * Sono necessari 
perciò interventi che favori
scano realmente lo sviluppo 
ai forme di cooperazione 
' I finanziamenti disponibi'i 
(L. 329.790.000). non sono alti 
ma non sono neppure irriso
ri. Di questi, \engono utiliz
zati 200 milioni per la co
struzione " di ' una »• struttura 
con funzione di centro com
merciale: dovrebbe favorire 
un diretto e più costante col-

f - < ' 
legamento " tra i produttori 
locali e gli operatori econo 
mici e creare le condizioni 
per far uscire gli imprendi
tori locali dall'isolamento e 
da una condizione di subal
ternità rispetto al mercato. 
In secondo luogo dovrebbe 
promuovere forme di asso
ciazionismo " per il - riforni
mento e l'immagazzinamento 
di materie prime e costituire 
un punto di riferimento per 
io sviluppo di opportune 
Torme di assistenza tecnica. 
relativamente ai problemi 
della produzione e della 
commercializzazione. 

Per Io sviluppo della coo
perazione in agricoltura sono 
previste 126.790.000 lire. Un 
intervento. anche - questo. 
quanto mai opportuno. L'in
teresse per l'agricoltura 
sembra risvegliarsi anche nel
le nostre zone: e non tanto 
perché nelle campagne c'è a-
ria buona da respirare, quan

to perché ci si sta convin
cendo — g'ovani compresi 
— che l'agricoltura è settore 
primario non solo per defini
zione. Certamente bisogna 
garantire una vita più decen
te di quella passata: l'iter 
passa attraverso un recupero 
culturale e della dignità so
ciale e. senza dubbio, attra
verso forme nuove e più 
produttive di gestione del la
voro dei campi. 

Dopo le scelte di carattere 
economico, quelle relative al
la loro traduzione in veri e 
propri progetti. I criteri p?r 
la gestione del centro com 
merciale e per l'erogazione 
dei finanziamenti in favore 
della cooperazione e la giunta 
comunitaria si ripropone di 
precisarli e definirli compiu 
tamente dando il più ampio 
spazio possibile alla parteci
pazione e alla consultazione 
dei soggetti più direttamente 
interessati >. 

Delegazione di Chicago Heights 
da oggi ospite di San Benedetto 
S. BENEDETTO — Da oggi 
fino a martedì 13 settembre 
sarà ospite di S. Benedetto 
del Tronto una delegazione 
di circa 170 cittadini di Chi
cago Heights. una cittadina 
di 50 mila abitanti dell'Illi-
nois. sulle rive del Michigan. 
negli Stati Uniti. Ricambia la 
visita che nel maggio scorso 
una delegazione di S. Bene
detto del Tronto effettuò nella 
cittadina americana per il ge
mellaggio tra le due comu
nità. La delegazione ufficiale 
della atta di Chicago Heights 
è composta dal sindaco Char
les Panici, da Enrico Doget. 
amministratore, da Giulio 
Narcisi, comandante del cor
po dei pompieri, da Robert 
Shambo. ispettore della sani
t i , da Armando Falasca, so

vrintendente ai fabbricati, da 
Bob Palmer, funzionario del 
l'ufficio piani, e infine da Car
lo Maria Pulcini e Raymond 
Corradetti. rispettivamente 
presidente e coordinatore del
la Marchegiana Society che 
ha avuto un ruolo determi
nante nel gemellaggio -

Questi legami, diciamo af
fettivi. che uniscono le due 
città non potevano che essere 
sanciti ufficialmente dal ge
mellaggio. il cui significato 
\a senz'altro al di la delle 
semplici, sia pure significa
tive. manifestazioni messe in 
programma per festeggiare la 
delegazione ospite, nel mag
gio scorso, dalla citta di Chi
cago Heights e in questi gior
ni. dal comune di S. Bene
detto del Tronto, con il con

tributo dell'azienda di sog
giorno e del circolo dei san-
benedettesi. Dal gemellaggio 
potranno derivare buoni svi
luppi sul piano economico, so
prattutto per quanto riguar
da ' il turismo, praticamente 
inesistente tra i due paesi. 
Ma altri sono i significati che 
questo gemellaggio assume. 
E sono riassunti nel manife
sto di saluto agli ospiti ame
ricani fatto affiggere dall'am
ministrazione comunale che 
sottolinea la grande importan
za che riveste il gemellaggio 
con Chicago Heights e come 
momento di solidarietà 

Brevemente, un accenno al 
programma delle manifesta
zioni predisposta dall'ammini
strazione comunale di S. Be
nedetto del Tronto per i primi 

due giorni di permanenza 
della delegazione americana. 
L'arrivo nel territorio comu
nale è previsto per le ore 14 
di oggi, dopo la sistemazione 
negli alberghi, alle ore 18. 
sulla rotonda del lungomare. 
verrà inaugurata una mostra 
fotografica con foto di S. Be
nedetto d'epoca e attuali. 
Sempre alla rotonda, alle ore 
21. vi sarà, in onore degli 
ospiti, un concerto della ban
da cittadina. II programma 
domani prevede, nella matti 
nata, la visita alla città, nel 

. pomeriggio, il consiglio comu
nale verrà appositamente con
vocato in seduta straordinaria. 
alle ore 20. infine, la delega
zione sarà portata a visitare 
le industrie vinicole di Acqua-
viva Picena. . . - « 

S. Angelo in Vado 

Costituita 
la coopera
tiva «Alto 
Metauro » 

S. ANGELO IN VADO - Si 
è costituita a S. Angelo in 
Vado, in provincia di Pesaro 
e Urbino, la cooperativa a-
gncola « Alto Metauro ». Con
ta nove soci: giovani, brac
cianti e imprenditori agr.coli. 
che si propongono di realizza
re interventi agricoli e di tra
sformazione in terreni dema
niali o patrimoniali ' della 
zona. Gli ìntertcnti. nelle pre
visioni dei giovani die hanno 
dato vita alla significativa 
impresa, toccheranno i setto
ri della zootecnia, della fore
stazione. dei prati pascoli. I 
soci saranno anche disponibi
li — come prevede !a l'yire 
285 sul preawiamento al U 
voro dei giovani inoccvpa'i — 
a prendere in appalto la rea
lizzazione degli interventi ntl 
territorio previsti dai piani 

'della Comunità montana. 

Sulla base di un articolato 
programma di interventi la 
cooperativa agricola potrà ri
chiedere l'assegnazione " di 
terreni incolti o insufficiente
mente sfruttati: nel territorio 
della Comunità montana di 
Urbania fra i terreni dema
niali e quelli di proprietà di 
enti pubblici (e quindi più fa
ci imente disponibili) gli etta
ri utilizzabili sono alcune cen
tinaia. 

L'iniziativa di questo grup
po di giovani —la prima av
viata nel Pesarese — pre
senta evidenti aspetti che ri
chiedono un intervento tempe
stivo a suo favore da parte 
del potere pubblico: possibili
tà di impiego di nuovi gio
vani in agricoltura, sv!uppo 
del reddito 

I tecnici della lega delie 
cooperative stanno elaboran-
do'il programma di lavoro che 
sarà presentato alla Regione 
per l'ottenimento dei finan
ziamenti: i soci della coopera
tiva agricola contano anche 
di beneficiare dei provvedi 
menti previsti dalla legge 
283. 

A promuo\erc l'iniziativa. 
che potrebbe trasformarsi in 
importante punto • di riferi
mento per l'intera provincia, 
è stata la sezione di Urbania 
della Costituente 
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